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FONDAZIONE ITS MALIGNANI: AL VERTICE BENEDETTI 
Il numero uno di Danieli si occuperà del nuovo indirizzo per l’industria meccanica e aeronautica 

 
Sarà Gianpietro Benedetti a presiedere la neonata “Fondazione istituto tecnico superiore nuove 

tecnologie per il made in Italy, indirizzo per l’industria meccanica e aeronautica” attiva al 

Malignani. Il numero uno del Gruppo Danieli di Buttrio, quindi, si è impegnato in prima persona 

nel varo dell’Its, il corso post diploma di istruzione superiore che unisce giovani e mondo del 

lavoro, prevedendo percorsi formativi altamente specializzati e in grado di rispondere ai 

fabbisogni professionali segnalati dal territorio e dal sistema delle imprese. La vicepresidenza è 

stata invece assegnata a Rodolfo Malacrea, vicepreside dell’Isis Malignani. Gli altri membri del 

consiglio sono Marina Pittini delle omonime Officine per la formazione, Benito Zollia di Keymec-

Brovedani, Domiziano Boschi e Alessandro Franzoni di Superjet International. Nella giunta 

esecutiva che provvede alla gestione della fondazione, sono entrati a far parte di diritto la 

nuova dirigente reggente dell’Isis Malignani Ester Iannis, in rappresentanza 

dell’amministrazione provinciale Roberto Della Negra, Andrea Giacomelli presidente del 

Consorzio Friuli Formazione, Paola Stuparich direttore generale di Enaip e Giulio Toso di 

Almatec. 

«L’istituzione dell’Its pone il Malignani fra le primissime scuole italiane che potranno preparare 

i futuri tecnici di livello superiore nei settori della meccanica della manutenzione aeronautica e 

dell’automazione - ha commentato Iannis -. È il risultato di un percorso intrapreso con 

competenza e passione dal mio predecessore, Arturo Campanella e conferma l’autorevolezza 

che il mondo del lavoro riconosce al Malignani». Infatti, le attività di formazione si svolgeranno 

nei laboratori del Malignani e si integreranno con le attività di ricerca applicata che potranno 

svolgersi nelle aziende che fanno parte della fondazione. L’obiettivo principe è formare figure 

tecniche-professionali che rispondano alle esigenze del mondo del lavoro e possano trovare 

un’immediata collocazione nel settore di riferimento, cioè quello dell’industria meccanica e 

aeronautica. Di pari passo viaggia l’interesse a sostenere l’integrazione tra i sistemi di 

istruzione, formazione e lavoro. 

«Provo un pizzico di emozione nel partecipare a questa importante svolta nella formazione 

tecnica superiore - ha commentato Rodolfo Malacrea, vicepreside da 22 anni del Malignani -. 

Abbiamo perseguito a lungo lo scopo di fornire ai giovani diplomati quelle competenze che 

consentano loro di crescere dal punto di vista culturale e tecnico in maniera flessibile e sempre 

adeguata ai tempi». (m.z.) 

 


